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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 2 morti

- 113 arresti

- 412,834 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 245,778 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 167,056 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 376 piante di cannabis

- 108 giorni di detenzione

ARTICOLI

28-07-2006 Overdosi. In Australia se ne occupano i medici, in Italia i necrofori 

Il direttore del Ceis di Firenze, don Giacomo Stinghi, ha affermato oggi che le 

"stanze del buco" non risolvono la questione della dipendenza. 

Don Stinghi ha ragione, le stanze del buco non elimineranno la 

tossicodipendenza. Solo un Dio puo' farlo, e probabilmente non lo fara' come non 

lo ha fatto per secoli. 

Quello che puo' fare l'istituzione delle stanze del buco e' dare una chance di 

salvare la vita a coloro che ogni giorno muoiono per overdose. Anche oggi, come 

ogni giorno, leggiamo sulle agenzie di stampa di morti da overdose, rinvenuti 

magari dopo ore se non giorni dal decesso. A Sydney gli operatori che da cinque 

anni operano in una di queste famigerate 'stanze del buco' hanno assistito ad 

oltre 1700 casi di overdose. Di questi 1700 tossicodipendenti non ne e' morto 

uno grazie al fatto che si erano bucati davanti ai sanitari che hanno potuto 

soccorrerli immediatamente. In Italia preferiamo che siano i necrofori ad 

occuparsene. La questione e' molto, molto semplice: la medicina puo' salvare la 

vita al tossicodipendente, basta dargliene la possibilita'. 

Ai ministri della Salute Livia Turco e a quello della Solidarieta' sociale Paolo 

Ferrero rivolgiamo una richiesta urgente: vista l'estate gia' arrivata e il 

diffondersi di morti per overdose proprio in questa stagione, e trattandosi di 

una vera e propria emergenza sociale e sanitaria, diano indicazioni ai singoli 

Comuni su come istituire da subito dei centri di autosomministrazione di droga 

sotto supervisione medica. 

   Pietro Yates Moretti

29-07-2006 Bolivia. Sotto la presidenza Morales la produzione di cocaina e' 

aumentata 

Da quando Evo Morales, ex coltivatore di coca e promotore di un sindacato ad 

hoc, e' stato eletto presidente della Bolivia, i laboratori per la cocaina sono 

quasi raddoppiati.

La Bolivia, che potrebbe affrontare una crisi economica se gli Stati Uniti non 

la includessero nella lista dei Paesi che pienamente collaborano alla lotta alle 

droghe, e' invece, per il presidente, seriamente impegnata nella battaglia 

contro i traffici internazionali di narcotici.

Per i critici del nuovo Governo, i programmi statali che permettono ai contadini 

di coltivare piccoli appezzamenti di cocaina contribuirebbero ad aumentarne la 

produzione, e alcuni analisti politici ritengono che il Governo abbia violato 

accordi internazionali, permettendo la distribuzione gratuita e la vendita 

all'asta di carichi confiscati di foglie di coca.

"Morales ha democratizzato i narcotraffici" ha dichiarato Omar Barrientos, 

avvocato boliviano e consulente del Dipartimento di Stato americano per la 

politica sulle droghe. "Li ha tolti alle grandi organizzazioni criminali e dati 

ai piccoli produttori, cosi' che sono piu' difficili da controllare".

Stime della CIA rivelano che lo scorso anno le coltivazioni di coca sono 

aumentate dell'8%, ossia che siano quasi raddoppiate da quando e' stato eletto 

Morales.

L'Unita' speciale contro il crimine e i narcotraffici (FELCN) ha dichiarato che 

piu' di 2 mila laboratori illegali sono stati scoperti nella prima meta' 

dell'anno, contro i 2.575 dell'intero 2005.

Le autorita' boliviane, dal canto loro, minimizzano questi numeri.

Piu' di 100 mila boliviani potrebbero perdere il lavoro se Washington eliminasse 

la Bolivia tra i Paesi partner nella guerra alle droghe. La certificazione (di 

essere un Paese amico degli Stati Uniti nella lotta agli stupefacenti) e' 

rilasciata ogni anno, il primo marzo.

Il vice presidente Alvaro Garcia Linera si e' recato la scorsa settimana negli 

Stati Uniti per assicurare che il Governo boliviano spera di ridurre nei 

prossimi mesi, le coltivazioni del 15%.

Garcia ha anche dichiarato che spera che con questo viaggio sia stata aperta una 

nuova era nelle relazioni tra Usa e Bolivia.

Viaggio iniziato sotto cattivi auspici, in quanto la compagna aerea American 

Airlines non voleva ammettere Garcia tra i passeggeri perche' iscritto nella 

lista dell'FBI delle "persone da tenere sotto controllo", intoppo risolto grazie 

all'intervento personale dell'ambasciatore Usa in Bolivia David N. Greenlee. 

   Katia Moscano

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

25-07-2006 Usa. Oppiacei antidolorifici piu' letali dell'eroina e della cocaina 

Una ricerca condotta negli Stati Uniti ha rivelato che le prescrizione degli 

oppiacei antidolorifici procurano molti piu' decessi della cocaina e 

dell'eroina.

Si legge nella ricerca condotta dall'US Centers for Disease Control and 

Prevention che la vendita di queste sostanze (tra cui l'oxycodone, idrocodone, 

metadone, morfine e fentanil) e' aumentata negli ultimi 15 anni, facendo 

registrare conseguentemente un incremento dei decessi.

Nel 2002, sono morte per overdose piu' di 16 mila persone. Tra il 1999 e il 2002 

la cocaina e l'eroina hanno provocato meno decessi degli oppiacei.

La ricerca pubblicata nella rivista "Pharmacoepidemiology and Drug Safety", 

rivela che le overdose sono aumentate del 5,3%, per anno, tra il 1979 e il 1990, 

e del 18,1%, per anno, tra il 1990 e il 2002. Tra il 1999 e il 2002 il numero 

delle overdose connesse con gli oppiacei sono aumentate del 91,2%, comparate con 

il 22,8% della cocaina e del 12,4% dell'eroina.

La ricerca, dichiarano gli autori, non deve creare un'ingiustificata 

preoccupazione tra i malati che li assumano dietro regolare prescrizione medica. 

"Gli oppiacei sono molto comuni tra i consumatori abituali di droghe leggere e 

tra le persone con disturbi psichiatrici, piu' che tra i malati" hanno 

dichiarato David Joranson e Aaron Gilson dell'Universita' del Wisconsin School 

of Medicine and Public Health Comprehensive Cancer Center, Pain & Policy Studies 

Group. "Nelle farmacie ogni anno sono rubati enormi quantita' di antidolorifici, 

infatti i decessi per overdose di oppiacei non sempre sono stati prescritti. E' 

importante sapere che molto spesso i decessi sono causati dalla combinazione di 

diverse sostanze, per cui la morte non e' attribuibile ad una sola". 

25-07-2006 Italia. Bologna. Prc: sequestro locali L57 colpa della legge 

Fini-Giovanardi 

Il sequestro preventivo dei locali del centro sociale 'Livello 57', disposto 

dalla Procura di Bologna nell'ambito dell'inchiesta sull'ipotesi di reato di 

spaccio e consumo di droga all'interno della struttura ed eseguito questa 

mattina dai Carabinieri del capoluogo emiliano, "e' l'effetto dell'applicazione 

della Legge Fini-Giovanardi, che e' una legge che va abolita quanto prima 

possibile". A sostenerlo e' il consigliere comunale indipendente, eletto nelle 

liste del Prc, Valerio Monteventi che, da questa mattina, sta assistendo al 

blitz del militari e alle operazioni di sgombero dei ragazzi del centro sociale 

di via Muggia. 

"Questo sequestro, anche per il contesto dell'inchiesta in cui e' avvenuto, mi 

sembra non abbia molto senso e auspico che non sia l'occasione per mettere in 

discussione la convenzione che esiste tra il centro sociale e il Comune". 

"I sigilli posti oggi dalle autorita' giudiziarie al centro sociale Livello 57 

sono l'ennesimo frutto avvelenato della pessima legge Fini Giovanardi. Colpito 

e' un centro che storicamente agisce a Bologna, in strutture convenzionate col 

Comune, nel campo dell'antiproibizionismo sulle droghe, nel campo 

dell'informazione sulle sostanze e della riduzione del danno". Anche i Verdi di 

Bologna, sia la Federazione che il gruppo consiliare di Palazzo D'Accursio, si 

schierano contro il blitx dei Carabinieri che ha portato allo sgombero e al 

sequestro del Livello 57. 

Ora il Sole che ride attende che il Tribunale valuti la fondatezza delle 

esigenze cautelari del sequestro, ma intanto "spiace constatare ancora una volta 

l'accanimento con cui si colpiscono luoghi di socializzazione politica e 

culturale che mettono in discussione la logica e l'impianto legislativo 

proibizionista in essere". Da questa vicenda, i Verdi traggono la conferma 

"della necessita' di un superamento del quadro legislativo proibizionista 

esistente e per quanto riguarda la nostra comunita', crediamo sia necessario, a 

Bologna, un percorso di confronto e di collaborazione tra istituzioni, operatori 

sociali, associazioni sulle tematiche della prevenzione sociale e della 

riduzione del danno". 

25-07-2006 Gb. Conservatori: "Occorre legalizzare l'oppio afghano" 

Membri del partito Conservatore hanno chiesto al leader David Cameron, partito 

per un'inaspettata visita alle truppe stanziate nel sud dell'Afghanistan, di 

premere per la legalizzazione dell'oppio.

"Le coltivazioni d'oppio sono un enorme problema per l'Afghanistan. Stiamo 

negando il potere che ha questa sostanza, e le eradicazioni semplicemente non 

funzionano" ha dichiarato Tobias Ellwood membro dell'opposizione al quotidiano 

Guardian Unlimited. "Lo scorso anno abbiamo speso 600 milioni di sterline in 

queste operazioni, e si e' registrata la piu' grande esportazione d'oppio mai 

avvenuta". Ha aggiunto, inoltre, che i contadini dovrebbero essere autorizzati 

alla coltivazione, cosi' che il papavero possa essere venduto legalmente, 

creando introiti legali, contribuendo allo stesso tempo alla produzione mondiale 

di antidolorifici. La legalizzazione, inoltre, porterebbe benefici anche alla 

Gran Bretagna, perche' sarebbe ridotto l'afflusso degli stupefacenti nel mercato 

interno.

Ellwood ha aggiunto che questa proposta e' sostenuta da diversi membri del 

partito e militari, e che questa settimana incontrera' il segretario per lo 

sviluppo internazionale Hilary Benn per discuterne.

La scorsa settimana il Liutenant General David Richards, capo dell'International 

Security Assistance Force in Afghanistan, ha dichiarato che l'eradicazione dei 

papaveri dovrebbe fermarsi per sviluppare e migliorare le infrastrutture nella 

provincia di Helmand, dove le forze Nato hanno sostituito quelle statunitensi. 

25-07-2006 Italia. "Non incarcerate il nostro carcere": sistema al collasso per 

tossicodipendenze 

"Un sistema a rischio di collasso". E' l'accusa che il cartello "Non incarcerate 

il nostro crescere" ha fatto oggi in un documento sul sistema di prevenzione, 

cura e lotta per le tossicodipendenze. 

"Il ministro alla Salute Livia Turco si e' chiesta in che stato versano i SerT, 

dopo anni di abbandono. Il Cartello denuncia il fatto che l'intero sistema e' 

vicino al collasso; lo mantengono ancora in piedi solo tenui fili, la dedizione 

degli operatori, lo sforzo dei responsabili".

"L'intero sistema vuole dire i servizi pubblici (535 SerT o Dipartimenti per le 

Dipendenze), le organizzazioni di Privato Sociale (766 Comunita' Terapeutiche, 

217 Comunita' semiresidenziali, 229 Centri ambulatoriali ), gli interventi a 

progetto di Riduzione del danno, gli interventi su soggetti dipendenti nelle 

carceri italiane, l'insieme delle azioni di prevenzione e di riduzione del danno 

dedicato ai nuovi stili di consumo e collocato all'interno del mondo del 

divertimento giovanile, degli eventi estivi, dei locali notturni. Ed il sistema 

che tenta di mantenere e rinforzare le azioni di prevenzione nelle scuole, nelle 

citta', nei quartieri, verso i gruppi a rischio".

"Gli ultimi cinque anni di Governo hanno determinato la devastazione che e' 

sotto gli occhi di tutti. Il Cartello -conclude il documento- lancia un allarme 

preoccupato a tutte le Istituzioni competenti. Stato e Regioni devono iniziare a 

dare risposte in controtendenza". 

26-07-2006 Italia. Livello57 accusa Cofferati per il sequestro 

Nuove accuse rivolte dal centro sociale "Livello 57" al sindaco di Bologna 

Sergio Cofferati dopo le polemiche che caratterizzarono i giorni precedenti allo 

street rave parade organizzato, dallo stesso centro sociale, il 1 luglio scorso 

nel capoluogo emiliano. Proprio ieri le due sedi del "Livello 57" sono state 

sequestrate a seguito di un'inchiesta del pm Paolo Giovagnoli che vede indagate 

otto persone per spaccio di sostanze stupefacenti ed agevolazione allo spaccio. 

Questa mattina il presidente della associazione "Livello 57", Rosario Picciolo, 

ha accusato il Comune di Bologna ed il sindaco Sergio Cofferati di aver messo in 

atto un "disegno politico persecutorio" con il fine di far chiudere il centro 

sociale la cui sede in zona Roveri (nella periferia sud est della citta') "e' in 

mezzo alla zona di riqualificazione comunale per il progetto della nuova 

stazione ferroviaria". "Il Comune chiama e la Procura risponde" ha detto questa 

mattina il rappresentante del Livello 57 durante una conferenza stampa 

organizzata nel cortile di Palazzo D'Accursio spiegando che un'eventuale 

condanna sarebbe l'unico modo per bloccare la convenzione con Palazzo d'Accursio 

(firmata dalla precedente giunta Guazzaloca) che affida al centro sociale la 

gestione delle due sedi sequestrate. Poi la secca replica di Cofferati che ha 

annunciato lo stop della vertenza giudiziaria in atto tra Comune e centro 

sociale per la convenzione sulle sedi fino a conclusione dell'indagine della 

Procura felsinea proprio "perche' nessuno possa strumentalizzare questa 

vicenda". Cofferati ha poi smentito qualunque connessione tra l'indagine della 

Procura ed il contenzioso aperto con il centro sociale. "Ho letto di questa tesi 

-ha spiegato Cofferati- del tutto infondata di un non meglio precisato 

collegamento politico tra le due cose, e' una tesi che non ha alcun fondamento". 

Questa mattina il presidente dell'associazione "Livello 57", Rosario Picciolo, 

nel corso della conferenza stampa organizzata nel cortile del palazzo comunale 

ha annunciato una "manifestazione nazionale" che si terra' a Bologna dopo 

l'estate che riunira' rappresentanti dei centri sociali e dei movimenti anti 

proibizionisti per protestare contro il sequestro preventivo delle due sedi del 

centro sociale quella di via Stalingrado, poco fuori il centro di Bologna, e 

quella in zona Roveri nella periferia della citta'. "Non siamo spacciatori", ha 

detto Picciolo. Bisogna colpire chi spaccia e non chi come noi si impegna da 

anni per la riduzione del danno provocato dall'uso delle droghe". I legali del 

centro sociale hanno fatto ricorso al tribunale della Liberta' la cui decisione 

pero' non sara' prima di settembre poiche' il provvedimento cautelare del 

sequestro si riferisce a beni immobili e non a restrizioni della liberta' 

personale e pertanto il ricorso non seguira' procedure urgenti. Intanto, ricorda 

Picciolo, sono 25 le persone che prima del sequestro abitavano all'interno del 

centro sociale e che ora si trovano "in emergenza abitativa". L'avvocato del 

Livello 57 Mario Marcuz presentera' un ulteriore ricorso per permettere ai 25 

ragazzi di rientrare nei locali abitativi della struttura. Il cortile di Palazzo 

d'Accursio, questa mattina, era presidiato da alcuni rappresentanti delle forze 

dell'ordine. Il consigliere comunale indipendente Valerio Monteventi ha parlato 

di un "dispiegamento spropositato" di forze dell'ordine annunciando 

un'interpellanza per capire le ragioni "di questa blindatura". "Si comincia ad 

avere paura dei comportamenti e delle parole -ha detto Monteventi- e' un segnale 

preoccupante". 

"Noi non agiamo mai per ritorsione, abbiamo chiesto al Gip il sequestro 

preventivo del Livello 57 diversi mesi fa, molto prima del Rave. E' passato 

molto tempo, forse troppo, ma basta leggere l'ordinanza per capire perche' 

abbiamo richiesto quel provvedimento". Cosi' il Procuratore capo Enrico Di 

Nicola sul blitz che ieri mattina ha messo i sigilli allo storico centro sociale 

bolognese, organizzatore della antiproibizionista Street Rave Parade. 

Il capo dei Pm bolognesi ha replicato con fermezza alla presa di posizione dei 

gestori che definiscono solo "un teorema" l'inchiesta della Procura: "Finche' 

saro' a Bologna esercitero' il controllo di legalita' e di difesa delle 

Istituzioni, anche attraverso la repressione, e non aspettero' certo il dramma o 

la tragedia per intervenire. Abbiamo in mano prove sufficienti in merito 

all'attivita' che si svolgeva nei locali del Livello 57 e presto chiuderemo 

l'inchiesta. Questo non vuol dire che non valuteremo con grande attenzione cosa 

dira' il Tribunale del Riesame al quale gli indagati si sono rivolti".

Il Procuratore ha difeso un'inchiesta nella quale dice, "c'e' anche la mia 

firma", e ha chiarito: "Non facciamo processi alle intenzioni, siamo abituati a 

raccogliere elementi, a valutarli e, infine, a procedere. E' nostro preciso 

dovere intervenire e, se necessario, reprimere tutto cio' che puo' svilupparsi 

in violenza o creare rapporti di forza. Alcuni mesi fa, in un altro centro 

sociale (il Ca.cu.bo., il locale dell'ex Macello di Santa Caterina di Quarto poi 

posto sotto sequestro dalla Procura, ndr), stava per morire una ragazza che 

aveva comprato e assunto droga in quegli stessi locali. Ci siamo subito mossi e 

lo stesso abbiamo fatto per il Livello 57". 

27-07-2006 Arkansas. Proposta bipartisan per cambiare le leggi su cocaina e 

crack 

Il senatore democratico Mark Pryor e' uno dei quattro legislatori che sostengono 

la legge che vorrebbe ridurre la detenzione per i reati connessi al crack 

cocaina e aumentare i termini obbligatori per quelli connessi alla cocaina.

"Stiamo lavorando in maniera congiunta, per rendere le leggi sulle droghe piu' 

coerenti, giuste ed equilibrate" ha dichiarato Pryor nella conferenza stampa.

Il senatore e' affiancato in questa proposta dai repubblicani Jeff Sessions e 

John Cornyn, e dal compagno di partito Ken Salazar.

La "Drug Sentencing Reform Act" cambia il modo di calcolare le sentenze 

definitive.

Le linee guida emesse dal Congresso richiedevano che un grammo di crack cocaina 

venisse equiparato a 100 grammi di polvere di cocaina. Questa nuova legge 

stabilisce una nuova proporzione di 20 a 1.

Una ricerca del 1997 della "U.S. Sentencing Commission" rivelo' che molto spesso 

gli spacciatori di crack sono afro-americani e i consumatori caucasici.

Per Pryor c'e' una grande disparita' nelle condanne per reati connessi al crack 

e per quelli connessi alla cocaina. "Per il primo sono comminate pene piu' 

severe", ha concluso.

Cornyn ha dichiarato che i ragazzini delle scuole superiori hanno un consumo 

triplo della polvere di cocaina rispetto al crack. "E' importante che le leggi 

rispettino questa realta', ed e' quello che questa nuova legge cerca di fare" ha 

concluso il senatore repubblicano.

Le sentenze definitive comminano, minimo, cinque anni per il traffico di 500 

grammi di polvere di cocaina o 5 grammi di crack.

Secondo una ricerca del 2003, a livello nazionale il 23% delle condanne federali 

sono connesse alla polvere di cocaina, il 20% al crack. 

27-07-2006 Usa. Colorado. Una task force contro le metanfetamine 

Si e' discusso delle metanfetamine, e della loro diffusione sul territorio 

durante la prima riunione del "Colorado Methamphetamine Task Force", a cui ha 

partecipato anche il ministro della Giustizia 

John Suthers.

Lori Moriarty, comandante del North Metro Task Force, ha dichiarato che la 

polizia non contatta i servizi sociali per verificare l'esistenza o meno di 

minori prima di effettuare i raid nei laboratorio illegali di metanfetamine. 

"Per questo", ha aggiunto, "Gli agenti sotto copertura dovrebbero prima 

interessarsi alla sorte dei minori e dopo alla lotta agli stupefacenti".

Il ministro ha dichiarato che e' uno dei programmi che lo Stato sta considerando 

di realizzare, aggiungendo che manca ancora una reale coordinazione tra le 

contee. "Molte contee hanno lanciato campagne contro i laboratori illegali, ma 

non esiste alcuna coordinazione".

Janet Wood, direttrice della divisione alcol e droghe del Department of Human 

Services, ha dichiarato che un segnale sull'aumento del consumo di questi 

stupefacenti in Colorado, e' dato dall'aumento del 31% dei consumatori di 

metanfetamine che nel 2005 sono stati nei centri di disintossicazione, 14% in 

piu' rispetto al 2000. "Per quanto riguarda il consumo, le metanfetamine sono al 

terzo posto, soppiantando la cocaina, dietro alcol e marijuana. Le famiglie sono 

colpite duramente, in quanto la meta' dei consumatori sono donne" ha concluso.

I legislatori hanno istituito questa task force dopo avere provato altre 

strategie, inclusi programmi di prevenzione e cura della tossicodipendenza, e 

limitato la vendita di alcuni ingredienti anche adoperati per produrre le droghe 

sintetiche.

Il ministro ha concluso che la task force si riunira' sei volte l'anno, e in 

gennaio saranno riportati ai membri del Parlamento i risultati. 

27-07-2006 Italia. R.Emilia e Ceis: "No cocaina" 

L' Amministrazione comunale di Reggio Emilia e il Ceis scendono in campo per 

contrastare l'utilizzo di cocaina con un progetto di prevenzione e aiuto, 'No 

cocaina: per una cultura del limite', per offrire una serie di strumenti e 

servizi per informare, educare ed aiutare -tossicodipendenti, consumatori 

occasionali, familiari- che sono direttamente o indirettamente coinvolti nel 

consumo di questa sostanza.

Il progetto prevede un numero dedicato (349.0853844), che sara' attivo 12 ore al 

giorno come help-line per fornire ascolto e informazione; una sezione dedicata 

alla cocaina, con servizio di consulenza a distanza da parte di esperti, 

all'interno del sito www.drogaonline.it; gruppi di auto-aiuto per approfondire, 

oltre agli aspetti farmacologici del fenomeno, anche quelli sociologici e 

culturali; una campagna di comunicazione con la collaborazione di medici di base 

e gestori dei locali e dei luoghi di ritrovo. L'obiettivo del progetto 

-presentato da Gina Pedroni, assessore ai diritti di cittadinanza e alle pari 

opportunita', don Giuseppe Dossetti, presidente del Ceis, Luca Fantini, 

responsabile del programma comunale 'Giovani e dipendenze', e da Anna Fabbi, 

dirigente politiche sociali del Comune - e' sia quello di sostenere chi si trova 

in difficolta' a causa del consumo di cocaina, sia di contribuire alla creazione 

di un sapere condiviso e di un approccio "capace di contrastare la 

metabolizzazione di un fenomeno che rischia di apparire erroneamente 'normale' e 

'connaturato' ai ritmi e ai consumi del nostro tempo". 

27-07-2006 Italia. Palermo. Nuovi fondi per il centro diurno "Drop-in service" 

Si definisce "attivita' a bassa soglia" e rappresenta per i tossicodipendenti 

un'efficace alternativa alla vita da strada. A offrire loro questa opportunita' 

e' il direttore generale dell'Ausl 6, Salvatore Iacolino, che ha deciso di dare 

continuita' ai progetti rivolti ai consumatori di "sostanze psicoattive" e che 

non sono piu' in contatto con strutture socio-sanitarie. Grazie ad un 

investimento di circa 600 mila euro, potra' proseguire l'attivita' del centro 

diurno "Drop-in service" gestito dalla cooperativa "Fenice" e della comunita' 

terapeutica "Casa dei giovani", strutture che, lavorano in sinergia con i 

servizi dell'Ausl 6. "Garantiremo la continuita' dei servizi fino al termine 

dell'anno in attesa di strutturare e stabilizzare gli interventi -ha 

sottolineato Iacolino- prima i finanziamenti erano assicurati dal fondo 

nazionale di intervento per la lotta alla droga, mentre adesso stiamo facendo 

fronte con nostre risorse. L'investimento si e' reso, comunque, necessario per 

consentire la riapertura del 'Drop-in' e per prorogare le attivita' della Casa 

dei giovani, strutture che assicurano l'accoglienza ai tossicodipendenti, 

indipendentemente dall'adesione al cosiddetto contratto terapeutico". Sono 3.400 

le persone accolte nei turni pomeridiani e circa 30 mila i presidi sanitari 

distribuiti nell'ultimo triennio dal Drop-in gestito dalla cooperativa Fenice. 

"I centri a bassa soglia rappresentano per il tossicodipendente una valida 

alternativa alla vita di strada. Vengono limitati i comportamenti a rischio e si 

creano le premesse, affinche' nel tempo, l'utenza possa formulare una vera e 

propria richiesta di aiuto piu' strutturata con un invio ai Sert o alle 

comunita' terapeutiche per tossicodipendenti". 

28-07-2006 Italia. Firenze. I giovani consumano sempre piu' alcol e cocaina 

L' eroina si conferma la prima sostanza di abuso, ma aumentano i consumatori di 

cocaina, e anche gli alcolisti che si rivolgono ai SAT (Servizi alcologici 

territoriali). Questi i dati ermersi dallo studio sulle dipendenze della ASl 10 

di Firenze, presentato stamattina dall' assessore alle politiche sociosanitarie 

del comune e presidente della Societa' della salute Graziano Cioni e da Paola 

Trotta del Dipartimento delle dipendenze dell' azienda sanitaria fiorentina. 

"Nel 2005 i soggetti tossicodipendenti in carico dei servizi sono risultati 

1876, di cui 1526 maschi e 350 femmine, a cui vanno aggiunti 819 alcolisti. 

Bisogna spostare l' asse degli interventi dalla repressione all' approccio 

sociale e all' inclusione nella societa' - sostiene Cioni -. Basta pensare al 

fatto che dei detenuti a Sollicciano il 40% e' tossicodipendente, si tratta - ha 

aggiunto - di 400 persone, quasi tutte giovani e 1 su 4 di loro e' recidiva, 

senza contare i 50 carcerati in custodia attenuata a Solliccianino, tutti 

tossicodipendenti".

"La sostanza piu' usata e' ancora l' eroina, che conta 1423 tossicodipendenti, 

la cannabis e' all' 11% mentre la cocaina sale al 10,3%, dato contenuto rispetto 

a quello nazionale (13,5%) - ha detto Trotta -. La seconda sostanza d' abuso e' 

una sostanza legale, ovvero l' alcol, sempre di piu' sono quelli che si 

rivolgono alle strutture, la stima nazionale prevede 15 mila persone sul 

territorio fiorentino con problemi di alcool".

Secondo i dati della Prefettura le segnalazioni giunte dal 1990 al 2005 sono 

state per il 60% relative al consumo di hashish e per il 30% di eroina. Se si 

guradano pero' i dati solo del 2005 il consumo di hashish e' salito al 79%, 

mentre l' eroina con l'8% e' scesa al terzo posto, dietro all' 11% della 

cocaina. 

Per quanto riguarda gli interventi messi in atto, la Asl di Firenze prevede 

anche per i pazienti sotto trattamento farmacologico l' ntegrazione con 

interventi psicologici, mentre il 44% ha ricevuto solo trattamenti 

psico-sociali. 

Gli interventi di prevenzione sono stati svolti in cooperazione dalla Asl con 

enti del privato sociale. Nel 2005 sono stati 5400 i giovani contattati, di 

questi 3 mila con il progetto Interzone, rivolto ai giovani in contesti come 

concerti, discoteche, rave attraverso la presenza di operatori in questi luoghi. 

Nell' ambito scolastico sono stati coinvolti 590 studenti delle scuole 

superiori, mentre il progetto Operatori di strada, che si avvale di un' equipe 

che si muove con un camper sul territorio, ha fornito informazioni a circa 1300 

giovani. 

Secondo una ricerca sul consumo delle sostanze dei giovani, il 98% abusa di 

alcool, il 78% fa uso di canabis e il 32% di cocaina. L' indagine non e' 

comunque rappresentativa dell' intera popolazione, perche' e' stata fatta su un 

campione di 400 soggetti tra i 14 e i 26 anni rilevati in contesti ad alto 

rischio come discoteche e rave. 

Da questo studio emerge anche un cambiamento dei luoghi del consumo di droga: il 

67% ne fa uso a casa di amici e il 50% a casa propria, mentre aumentano i 

giovani che abusano di piu' sostanze contemporaneamente, soprattutto alcol e 

cannabis. 

"La stanza del buco e' un finto problema, comunque non risolvera' la questione 

della tossicodipendenza, dato che si rivolgera' solo a pochi casi disperati". 

Questo il parere espresso da don Giacomo Stinghi, direttore del Ceis di Firenze, 

intervenuto stamattina alla presentazione dei dati sulle dipendenze nel 

territorio fiorentino della Asl. 

"Le politiche pubbliche oggi si rivolgono alla riduzione del danno, ma questo 

non puo' bastare, dato che coinvolge solo i casi piu' gravi. Quello che occorre 

e' fare piu' prevenzione e trovare piu' fondi" ha aggiunto don Stinghi. 

"Servirebbe anche un coordinamento tra il pubblico e il privato, che coinvolga 

non solo i Ser.T ma tutti gli operatori del privato sociale". ha concluso don 

Stringhi. La proposta del direttore del Ceis e' stata accolta favorevolmente sia 

da Trotta sia da Cioni. 

28-07-2006 Ue. La cannabis terapeutica potrebbe essere dannosa 

Gli estratti della cannabis potrebbero avere effetti piu' negativi che benefici. 

A causa dell'imprevedibile risposta del corpo la sostanza, infatti, potrebbe 

rivelarsi dannosa.

Una ricerca della Federation of European Neuroscience Societies rivela che alti 

livelli (nel corpo) di cannabinoidi potrebbero aggravare i sintomi 

dell'epilessia e dell'Alzheimer.

Alcuni componenti della cannabis interferiscono con i naturali meccanismi del 

sistema nervoso, del cervello e del sistema immunitario. I sistemi di 

comunicazioni (del corpo umano) producono dei propri cannabinoidi, che "giocano 

un ruolo" nella sclerosi multipla, epilessia, Alzheimer, schizofrenia, e nel 

morbo di Parkinson. Della cannabis extra, fumata o da medicine, puo' avere un 

impatto nel corpo del soggetto.

Nella conferenza stampa Vincenzo Di Marzo, del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (CNR), ha rivelato i risultati della ricerca: "Nelle cavie sono stati 

trovati alti livelli di un cannabinoide naturale, l'anandamide, il quale le 

proteggeva dalla perdita della memoria e dalla degenerazione nervosa, ma se 

questi livelli erano aumentati, il cannabinoide diventava inefficace o 

addirittura dannoso".

Beat Lutz, dell'universita' tedesca di Mainz, ha scoperto un altro paradosso 

nell'epilessia delle cavie. Il medesimo cannabinoide e' prodotto dal corpo sia 

durante un attacco di epilessia che per produrre gli effetti calmanti. 

Aumentandone i livelli gli attacchi diventano anche peggiori. "Ci sono recettori 

per la cannabis su due tipi di popolazione neuronale su cui la sostanza puo' 

agire. In un gruppo, l'esposizione ai cannabinodi aumenta l'attivita', mentre 

nell'altro la inibisce. Quale dei due gruppi e' colpito, l'effetto prodotto e' 

differente" ha concluso. 

28-07-2006 Tajikistan/Afghanistan. Richiesta d'aiuto alla comunita' 

internazionale per la lotta alla droga 

I due Paesi chiedono alla comunita' internazionale un aiuto per eliminare la 

produzione illegale di stupefacenti, introducendo colture alternative da 

sostituire al papavero, finora unico sostentamento economico dei contadini.

Il presidente afghano Hamid Karzai, in visita nel Tajikistan, e il leader tajiko 

Imomali Rakmonov, hanno espresso la loro preoccupazione per i traffici di droghe 

che avvengono nella regione.

"Entrambi chiediamo alla comunita' internazionale che ci aiuti nei programmi di 

colture alternative al papavero per i contadini afghani".

Karzai, nella conferenza stampa che si e' tenuta a Dushambe, capitale tajika, ha 

dichiarato che il suo governo non ha una sufficiente capacita' di combattere i 

traffici illeciti. "Abbiamo affrontato dei problemi nell'attuare la nostra 

strategia antidroghe, e i fondi sono insufficienti" ha dichiarato.

Dallo scorso anno, il Tajikistan ha il controllo totale dei confini con 

l'Afghanistan, prima vigilate dalle guardie russe. 

29-07-2006 Gb. Galles. Attivista per la cannabis terapeutica spedisce delle 

piantine ai ministri 

Jeff Ditchfield, promotore della campagna per la cannabis terapeutica, ha 

spedito delle piantine di cannabis a tutti i ministri, compreso il premier Tony 

Blair, suggerendo di farle crescere e di rispedirgliele, cosi' che le persone 

che necessitino della sostanza per fini terapeutici le possano usare.

"Ma" ha anche aggiunto durante il processo, "so che questo non accadra' mai".

Con la sua azione ha voluto evidenziare l'anomalia di una legge, la Misuse of 

Drugs Act, che impedisce ai medici di prescrivere la cannabis.

"Sapevo di violare la legge, ma non ritengo che questa legge sia giusta", ha 

concluso. 

29-07-2006 Francia. Avanti con le pene per i consumatori di alcol e altre droghe 

Il ministro della Giustizia, Pascal Clément, ha preannunciato una serie di 

proposte volte a ridurre il numero dei tossicodipendenti e dei consumatori 

d'alcol. Il punto centrale e' l'estensione della circostanza aggravante dell'uso 

di alcol e altre droghe -oggi riservata alle infrazioni al codice stradale- 

anche ai reati di violenza e violenza sessuale. Altra novita': autorizzare le 

forze dell'ordine a fare i controlli sull'uso di stupefacenti nelle aziende di 

trasporto. Queste misure saranno sottoposte ai senatori il 13 settembre, in 

occasione della discussione del progetto di legge sulla prevenzione della 

delinquenza.

Con quest'annuncio, il ministro manifesta la sua intenzione di combattere la 

tossicomania con piu' grinta. "Centomila fermi di polizia, quest'anno, per 

infrazioni legate agli stupefacenti, di cui il 90% per uso di cannabis. Solo 

4.057 condanne pronunciate dai tribunali nel 2004. La repressione non esiste", 

ha spiegato in una riunione di professionisti del diritto e della salute, prima 

di tornare sulle brutte cifre della Francia. Dopo aver segnalato che il consumo 

di cocaina e di ecstasy aumenta "e si banalizza", ha ricordato che "la Francia 

e' il primo Paese europeo per consumo di cannabis tra i minorenni".

Le altre proposte mirano a diversificare le risposte penali e a renderle 

sistematiche. Tra queste, la possibilita', per un magistrato, di sanzionare il 

consumatore di droghe, in particolare di comminargli un'ammenda, senza che sia 

necessaria un'udienza. Si potrebbero poi immaginare dei corsi di 

sensibilizzazione sui rischi della droga -pagati dall'autore dell'infrazione- 

sul modello vigente nella sicurezza stradale. Infine: il ricorso piu' 

sistematico all'obbligo terapeutico e la figura del "medico di collegamento", 

incaricato di mettersi in relazione con l'istituzione giudiziaria, in 

particolare con la procura.

Le misure annunciate hanno avuto un'accoglienza diversificata. I rappresentanti 

dei centri di cura specializzati in tossicomania (Csst) temono il ruolo 

assegnato ai medici, che mette a repentaglio il segreto professionale. Ben 

accolto, invece, il progetto che fa del consumo d'alcol una circostanza 

aggravante: "Questa misura dara' modo ai magistrati di fare pressione sulle 

persone affinche' si curino", spiega una magistrato. Se sara' adottata, la 

circostanza aggravante comportera' delle condanne piu' pesanti. 

29-07-2006 Italia. Pedrizzi: Ferrero dice il falso sulla cannabis 

"Ci manca solo questo". Cosi' Riccardo Pedrizzi, responsabile di Alleanza 

Nazionale per le politiche della famiglia, commenta le dichiarazioni del 

ministro della Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, secondo cui dopo il 

provvedimento sull'indulto si dovra' varare subito un decreto che raddoppi la 

quantita' massima di cannabis detenibile per uso personale. "E' falso sostenere, 

come fa Ferrero che se si continuano ad applicare le quantita' indicate nelle 

tabelle sulle sostanze previste dalla legge Fini, si seguitera' a 'riempire le 

carceri' di ragazzi condannati per il solo possesso di 'pochi spinelli'".

"In base a questa normativa, infatti, nessun detentore di bassi quantitativi e' 

condannato alla galera: ad esso e' rivolta una semplice sanzione 

amministrativa". "La verita' e' che ci vogliono oltre 20 spinelli per contenere 

i 500 milligrammi di tetraidrocannabinolo (il principio attivo della cannabis), 

che la legge Fini individua come soglia per distinguere tra la detenzione a fine 

di uso personale e quella a fine di spaccio. Secondo il ministro, chi possiede 

tali quantita' di sostanze stupefacenti e' un semplice consumatore o uno 

spacciatore?". 

"A casa nostra chi va in giro con oltre 20 spinelli in tasca non e' perche' ne 

vuole fare mero uso personale, ma perche' vuole spacciarli o, comunque, cederli 

ad altri. E' evidente, dunque, che la misura auspicata da Ferrero e' a favore 

degli spacciatori, tende a far si' che essi possano continuare, tranquilli, 

indisturbati e impuniti, a vendere droga ai nostri figli. Magari davanti alle 

scuole". 

29-07-2006 Usa. Chewing-gum alla marijuana a scuola 

Non bastava che la marijuana venisse fumata, unita all'impasto di dolci e pane o 

usata per fare il tè. Gli studenti di una scuola superiore del Maryland hanno 

trovato un modo ancora più fantasioso per consumare lo stupefacente, inserendo 

un estratto all'interno di gomme da masticare. 

Come riportato da Cnn, è accaduto alla Howard High School di Ellicott City dove 

gli agenti del nuceo federale anti droga hanno scoperto una piccola catena di 

produzione e distribuzione di chewing-gum "arricchiti" nel contenuto. Infatti, 

anche se la marijuana viene solitamente fumata, può essere consumata anche 

insieme agli alimenti. 

"Non ci sono limiti all'immaginazione e alla creatività, quando si parla di 

spaccio di droga" ha dichiarato Gregory Lee, supervisore del nucleo federale 

antidroga. 

Alcuni ragazzi, probabilmente per venire incontro alle esigenze di un numero 

sempre piú crescente di non fumatori, hanno lanciato la moda della "spacegum", 

una banale gomma da masticare della grandezza di una biglia, il colore di un 

arancia e una faccia sorridente -il classico "smile" usato per identificare 

anche altri tipi di stupefacente, come le pastiglie di ectasy- stampata sopra. 

Le istruzioni sulla carta argentata che avvolgeva le gomme, e sulle quali era 

disegnata in bella vista una foglia di marijuana, consigliavano di masticare il 

chewing gum dai 30 minuti ad un'ora, per ottenere l'effetto desiderato. 

A seguito dell'operazione delle autorità, due studenti sono stati accusati di 

spaccio ed un terzo di possesso di marijuana, mentre sacchetti contenenti 

centinaia di gomme alla marijuana sono stati sequestrati.

29-07-2006 Italia. Revocati arresti domiciliari a donna accompagnata dal padre 

dallo spacciatore 

Il tribunale di sorveglianza di Modena ha revocato la misura degli arresti 

domiciliari alla donna di 38 anni di Scandiano, che nei giorni scorsi, in preda 

ad una crisi di astinenza aveva lasciato l' abitazione dei genitori ed era stata 

accompagnata dal padre a Modena ad acquistare droga.

La vicenda era stata scoperta dopo una controllo dei carabinieri che avevano 

bussato alla porta della casa dei genitori per un controllo domiciliare. Cosi' 

la giovane, che doveva scontare ai domiciliari una condanna di sei mesi e 20 

giorni, e' stata arrestata per evasione, ed il padre, 67 anni, per 

favoreggiamento. La donna rinchiusa nel carcere di Reggio Emilia ma poi tornata 

ai domiciliari in attesa del processo che per questa vicenda si svolgera' il 15 

settembre, e' tornata di nuovo in carcere perche' dopo l'evasione il magistrato 

di Modena ha revocato la misura degli arresti domiciliari. 

29-07-2006 Italia. Divina (Lega): accolto odg per la distruzione dei campi di 

oppio in Afghanistan 

"Lo hanno blindato con la fiducia ma, durante la discussione sul ddl che 

rifinanzia le missioni militari all'estero, e' stato accolto anche un ordine del 

giorno presentato dalla Lega per combattere la produzione e l'esportazione di 

stupefacenti dall'Afghanistan". Lo ha detto il senatore Sergio Divina, 

capogruppo della Lega Nord in commissione Difesa al Senato commentando 

l'accoglimento di un odg della Lega nel provvedimento su cui il governo Prodi ha 

chiesto di votare la fiducia.

"La produzione di oppiacei rappresenta la principale risorsa economica 

dell'Afghanistan e i flussi di derivati dall'oppio si dirigono, prevalentemente, 

verso i mercati dell'Europa occidentale, insomma, a casa nostra". Sull'esempio 

della determinazione mostrata da alcuni Paesi nella lotta all'economia afgana 

legata ai narcotici, Divina cita l'esempio della Gran Bretagna che "ha 

attribuito ai suoi militari in missione in quel Paese, il compito, tra l'altro, 

di distruggere le coltivazioni di papavero". "Noi abbiamo chiesto e ottenuto che 

il governo includa l'Italia, sia nell'ambito dell'Alleanza Atlantica sia in 

quello delle Nazioni Unite, al novero dei Paesi che ritengono che l'Afghanistan 

non debba essere trasformato in uno Stato con un'economia dedita unicamente alla 

produzione ed esportazione di stupefacenti, contribuendo, altresi' 

all'elaborazione di una strategia complessiva di contrasto a tale fenomeno, che 

contempli, al tempo stesso, la distruzione delle coltivazioni di papavero 

esistenti sul suolo afgano e l'incentivazione di colture alternative". 

30-07-2006 Italia. Giovanardi: bocciato odg Unione sulla tossicodipendenza 

"Ha avuto poca o nulla diffusione la notizia che il Senato ha bocciato con 147 

voti contrari e 143 favorevoli, l'ordine del giorno del centrosinistra che 

impegnava il Governo a riformare le norme sull'immigrazione (la cosidetta 

Bossi-Fini) e sulle tossicodipendenze (la 'Fini-Giovanardi')". Lo sottolinea in 

una dichiarazione l' esponente dell' Udc Carlo Giovanardi.

"Ambedue le leggi sono costate anni di lavoro e di confronto parlamentare nella 

scorsa legislatura: nulla e' intoccabile, ma su materie cosi' importanti per il 

futuro del nostro Paese non sono consentiti colpi di mano o interventi 

d'urgenza, ma dopo il voto del Senato e' possibile soltanto un lavoro di 

eventuale revisione con il contributo costruttivo di tutte le forze politiche". 

31-07-2006 Italia. Mastella: ora cambiare legge sulla droga. Fini: la 

difenderemo in piazza 

"Quello dell'indulto e' un provvedimento eccezionale ed eccezionale deve 

rimanere". "Da settembre lavoriamo alle riforme, dalla legge sulla droga alla ex 

Cirielli". Cosi', il ministro della Giustizia, Clemente Mastella, torna, con 

un'intervista a La Stampa, sul provvedimento d'indulto appena approvato dal 

Parlamento e sulle priorita' del suo dicastero. 

"Questi sono i punti critici su cui dobbiamo concentrarci da subito", spiega il 

ministro, "che spera di mettere mano a quelle norme in accordo con 

l'opposizione, "la quale deve sapere che non abbiamo intenzione di buttare a 

mare tutto il lavoro fatto nella precedente legislatura". 

Potrebbe essere un'idea anche quella di un monitoraggio per sorvegliare la 

corretta applicazione del provvedimento d'indulto: "Ci si puo' pensare, bisogna 

capire se si puo' farlo e come, ma non lo escludo".

Questa mattina, intanto, il ministro della Giustizia ha ricevuto nel suo ufficio 

di via Arenula, la mamma del tossicodipendente che ieri, con una lettera aperta, 

aveva chiesto di incontrare il Guardasigilli per raccontargli la propria storia 

di sofferenza e manifestargli le sue preoccupazioni. La donna, una 

sessantottenne romana, nella lettera al ministro aveva scritto "un carcere 

qualsiasi, anche il più invivibile, è più sicuro della mia casa, se mio figlio è 

libero".

Sulla vicenda la mamma del tossicodipendente che potrebbe tornare uin libertà 

dopo l'approvazione del provvedimento sull'indulto ha avuto rassicurazioni dal 

ministro che ha dato indicazioni ai suoi più stretti collaboratori, presenti 

all'incontro, di fornire alla donna tutta l'assistenza necessaria per le 

iniziative che la legge le consente di intraprendere a tutela della sua persona. 

"Nel momento in cui attentano alla salute dei nostri figli e un ministro dice 

che fa più male un bicchiere di vino che uno spinello abbiamo il dovere di 

chiamare in piazza le famiglie. E vedrete che verranno non solo quelli che hanno 

votato per il centrodestra ma anche quelle che hanno scelto il centrosinistra". 

Così il presidente di Alleanza nazionale Gianfranco Fini promette battaglia per 

difendere la legge sulle tossicodipendenze che porta il suo nome. 

31-07-2006 Italia. Appello dell'Ass. Cannabis Terapeutica al ministro Turco 

Riceviamo e pubblichiamo il seguente comunicato stampa dell'Associazione per la 

Cannabis Terapeutica (ACT) 

OGGETTO: appello di medici e ricercatori al Ministro della Salute on. Livia 

Turco per favorire l'uso terapeutico dei derivati della cannabis

La approvazione, a conclusione della passata legislatura, della cosiddetta legge 

Giovanardi ha fatto sì che "la Cannabis indica, i prodotti da essa ottenuti, i 

tetraidrocannabinoli, i loro analoghi naturali, le sostanze ottenute per sintesi 

o semisintesi che siano ad essi riconducibili per struttura chimica o per 

effetto farmaco-tossicologico" siano state definite come sostanze che "non 

trovano nessun impiego terapeutico" (Tabella I). Tale dissennata scelta politica 

risulta in totale contraddizione con la crescente mole di evidenze scientifiche 

che hanno dimostrato l'efficacia di queste sostanze in una vasta gamma di 

patologie acute e croniche spesso resistenti alle terapie convenzionali (tra cui 

nausea e vomito dei pazienti in chemioterapia, anoressia nei malati di AIDS, 

dolore e in particolare dolore neuropatico, spasticità da lesioni del midollo 

spinale o sclerosi multipla, sindrome di Tourette) o che hanno fornito 

indicazioni preliminari sulle loro potenzialità terapeutiche in altre patologie 

(ansia, insonnia, depressione, epilessia, malattia di Crohn, artrite reumatoide, 

neoplasie, glaucoma, e altre.) 

Tale contraddizione appare ancora più stridente ove si considerino i numerosi 

pazienti italiani che già utilizzano questi farmaci, anche se con estrema 

difficoltà di approvvigionamento, ricavandone talora notevoli benefici. Per 

tutelare i diritti di tali pazienti un gruppo di un centinaio di operatori della 

salute e della ricerca scientifica ha indirizzato un appello al Ministro della 

Salute on. Livia Turco in cui si chiede: 

- un'immediata iniziativa per inserire la cannabis e i suoi derivati - al pari 

degli oppioidi - nella tabella II; 

- un impegno a garantire nuovamente le importazioni dei derivati della cannabis 

attualmente in commercio all'estero (Nabilone, Marinol, Sativex e Bedrocan), in 

passato regolarmente autorizzate dal Ministero in base al D.M. 11 febbraio 1997, 

e attualmente messe in dubbio dalla nuova legge; 

- un impegno a fare quanto nelle prerogative del Ministro della Salute per 

rimuovere gli ostacoli e stimolare la ricerca su endocannabinoidi, cannabinoidi 

naturali e di sintesi. 

Il testo integrale dell'appello e l'elenco aggiornato delle adesioni sono 

disponibili sul sito della Associazione Cannabis Terapeutica 

http://medicalcannabis.it 

Per info e contatti: 

Dott. Claudio Cappuccino

Segretario ACT

tel. 02-324343

e-mail: medicalcannabis@medicalcannabis.it

31-07-2006 Paesi Arabi giungeranno a strategia comune per la lotta al 

narcotraffico 

I capi degli organi preposti alla lotta alla droga negli stati arabi hanno 

esortato i propri paesi a "produrre un protocollo di collaborazione tra di essi 

nel campo della lotta al traffico di stupefacenti". E' quanto è stato raggiunto 

al termine del congresso che si è svolto a Tunisi. La segreteria generale del 

Consiglio dei ministri arabi degli Interni ha sottolineato in un suo comunicato 

che i partecipanti a questo congresso, il ventesimo, hanno approvato una serie 

di raccomandazioni riunite in quello ch è stato definito il 'Manifesto di 

Tunisi', che contiene anche un appello a "rafforzare la cooperazione tra gli 

organi per la lotta agli stupefacenti e tra le dogane dei paesi arabi". Tra le 

raccomandazioni vi è anche la richiesta ai paesi arabi di "utilizzare i 

satelliti per monitorare i confini in modo da ostacolare le operazioni di 

contrabbando di droga e di sostanze chimiche e impedire la loro infiltrazione".I 

partecipanti al congresso hanno esortato a "elaborare delle leggi relative ai 

crimini via Internet" e hanno proposto la "creazione di un fondo arabo, nel 

quadro della segretaria generale del Consiglio dei ministri arabi degli Interni, 

per finanziare la prevenzione, la lotta e la cura della tossicodipendenza". Il 

fondo sarà finanziato attraverso le donazioni. Quanto al riciclaggio di denaro 

sporco, nel 'Manifesto di Tunisi' si chiede a quei paesi arabi che non 

possiedono delle legislazioni specifiche in questo senso di affrettarsi a 

vararle. Durante il congresso, durato due giorni, i partecipanti hanno preso in 

esame vari argomenti legati a questioni di portata internazionale, in 

particolare quella della droga e delle sue ripercussioni sul mondo arabo, oltre 

al fenomeno del riciclaggio di denaro. 

31-07-2006 Gb. Parlamento: riclassificare alcol e tabacco come droghe 

Inserire alcolici e sigarette fra le droghe. E' la richiesta rivolta, sulla base 

del numero delle morti causate da questa sostanze, dal Parlamento britannico in 

un rapporto sulla politica del Governo sulle tossicodipendenze. Politica che 

viene bollata come "piena di incongruenze " e "inadeguata a raggiungere gli 

obiettivi".

I parlamentari chiedono una classificazione delle droghe a seconda dei danni che 

causano. Attualmente sono inserite in liste contrassegnate dalle lettere 

dell'alfabeto: della lista A fanno parte le sostanze per cui sono previste le 

sanzioni piu' pesanti, come l'eroina, mentre la cannabis si trova nella lista C. 

Alcol e sigarette, secondo il rapporto, dovrebbe essere inserite nell'elenco B, 

per dare all'opinione pubblica la piena consapevolezza della loro pericolosita' 

e dei danni che causano. 

31-07-2006 India. Delhi. Importante punto di passaggio dei narcotici 

Delhi e' diventata un importante punto di passaggio dei narcotici, e il ministro 

dell'Union Home attribuisce la responsabilita' alla vicinanza della capitale 

all'Uttar Pradesh, dove l'oppio e' prodotto.

Per le statistiche del ministero, la polizia nel 2005: ha registrato 1.140 casi 

connessi alle droghe, e 790 dall'inizio dell'anno fino alla meta' di luglio 

2006, e arrestato 1.808 persone, e 1.013 nei primi sette mesi di quest'anno.

I sequestri riguardano: il ganjia, 2,907 kg. nel 2005 e 1,204 nel 2006; charas 

(qualita' di marijuana), 227 lo scorso anno e 125 quest'anno; eroina 117 kg nel 

2005 e 69 nel 2006.

Fonti rivelano che 108 kg di oppio sono stati sequestrati nel 2005, mentre i 

numeri sembrano minori per i primi sette mesi di quest'anno, 8,5 kg.; i semi di 

papavero sono stati 1,205 kg nel 2005, rispetto ai 538 di quest'anno. Le 

quantita' includono anche pastiglie di alprex ed ecstasy.

Una fonte del ministero dell'Interno ha rivelato che secondo l'Intelligence 

l'eroina arrivi in India attraverso il confine pakistano.

Secondo i dati di diverse agenzie antidroghe asiatiche, negli ultimi tre anni e' 

stato registrato un incremento dei traffici di eroina sul confine 

indo-pakistano, cosi' come ingenti sono stati i sequestri dalle regioni 

dell'Asia Sud-occidentale. 

31-07-2006 Afghanistan. Nato: avremo come target i signori delle droghe 

Secondo un alto ufficiale delle forze Nato in Afghanistan, queste starebbero per 

colpire i signori delle droghe della Provincia meridionale. "Responsabili", a 

suo dire, "della crescente violenza registrata nell'area".

La Nato, lunedi, fara' partire una delle maggiori missioni della sua storia, 

quando prendera' il posto dell'esercito della coalizione mondiale, guidata dagli 

Stati Uniti, nelle sei Province del sud, estendendo quindi la sua autorita' a 

quasi tutto il Paese.

Il tenente generale inglese David Richards spera di vedere dei miglioramenti nei 

prossimi tre-sei mesi, che permetteranno alle 26 nazioni dell'alleanza 

internazionale di procedere alla fase successiva, procedendo verso est per la 

fine dell'anno.

In Afghanistan si sta registrando la fase piu' sanguinosa della guerra iniziata 

nel 2001, e la maggior parte degli episodi riguardano il sud.

Nella conferenza stampa tenuta, Richards ha dichiarato che la violenza e' 

strettamente connessa alle droghe. "Negli ultimi quattro anni alcuni "violenti" 

hanno costruito i loro piccoli feudi laggiu', esportando l'oppio nel mondo. 

Questi commerci diabolici sono minacciati dall'espansione delle forze Nato nel 

sud. E' una nobile causa che abbiamo iniziato, liberando anche gli afghani da 

questi signori".

"L'espansione della Nato segna la fine delle azioni della coalizione nel sud, 

iniziate lo scorso mese, in cui sono morti centina di militanti, civili, soldati 

e ufficiali del Governo".

In Afghanistan e' concentrata la produzione mondiale d'oppio e di eroina 

raffinata. Le coltivazioni sono recentemente aumentate nel sud, e i ricavati di 

questi commerci illeciti finanziano l'insurrezione.

"Non vogliamo colpire i contadini, indebitati a causa dei signori delle droghe", 

ha aggiunto il tenente.

Richards ha aggiunto che il ruolo chiave della Nato sara' di provvedere alla 

sicurezza dello sviluppo, alla ricostruzione e ad un buon governo.

"Non cerco una vittoria immediata, occorreranno tra i tre e i sei mesi. Penso 

che abbiamo una chiara idea su come procedere" ha concluso Richards. 

31-07-2006 Usa. Colorado. Insolita raccolta firme comune: pro-marijuana e contro 

i matrimoni omosessuali 

In Colorado e' partita una raccolta firme per legalizzare la marijuana e contro 

i matrimoni tra persone dello stesso sesso.

La medesima compagnia che si occupa di raccogliere le firme per il Coloradans 

For Marriage, (gruppo che intende preservare il matrimonio tradizionale) 

raccoglie anche le firme per la legalizzazione della marijuana, petizione 

proposta dal Safer Alternative For Enjoyable Recreation (SAFER).

I rappresentanti di entrambi i gruppi hanno riconosciuto la gaffe, ma non avendo 

il controllo delle compagnie che poi si occupano di raccogliere le firme, non 

hanno fornito ulteriori spiegazioni. 

-----------------------------

Il Notiziario e' gratuito, ma i contributi sono graditi.

Se ci credi utili, sostienici con l'adesione di euro 25,00

o un contributo a tua scelta:

- cc postale 10411502

- cc bancario 7977, ABI 06160, CAB 02817

  Coordinate Nazionali codice BBAN: S0616002817000007977C20

- con carta di credito sul nostro sito sicuro https://ssl.sitilab.it/aduc.it/
